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l’associazione interagisca con 
Anci Lombardia e si rapporti con 
gli enti sovracomunali per far sì 
che nei territori siano garantiti 
i servizi - ha sottolineato Bossi 
che ha concluso: Ho qualche ca-
pello bianco, mi metto a disposi-
zione e proverò a fare del mio 
meglio». E richiamando una delle 
espressioni più usata tra i sindaci 
eletti, ha dichiarato: «Sarò il pre-
sidente di tutti».

«
L’Associazione deve 
interagire con Anci
Lombardia per far sì 
che nei territori siano 
garantiti i servizi

rebbe garantita parità di tratta-
mento e continuità educativa agli 
utenti, visto che il servizio è spesso 
condizionato dalla capacità econo-
mica del comune di residenza; gli 
educatori troverebbero stabilità la-
vorativa, e i comuni sarebbero sol-
levati da un costo che condiziona 
pesantemente la loro azione am-
ministrativa e l’erogazione dei ser-
vizi alla cittadinanza».  Tracciando 
un bilancio di mandato ha poi sot-
tolineato: «In ambito formativo so-
no stati rivolti gratuitamente agli 
associati 164 corsi -seminari for-

mativi, alcuni di questi 
organizzati in collabora-
zione con il Csv (Centro 
servizi volontariato), ri-
guardanti tematiche che 
coinvolgono sia i comuni 
che gli enti del terzo set-
tore, sempre più impe-
gnati ad erogare servizi 
ai cittadini e particolar-

mente gradito è stato anche il cor-
so per gli amministratori neoeletti 
lo scorso giugno; si era pensato pu-
re ad un corso in preparazione dei 
concorsi per il personale degli enti 
locali, ma, non trattandosi di servi-
zio rivolto direttamente agli asso-
ciati, non risultava compatibile 
con la natura non commerciale 
dell’Acl». Per conto degli enti asso-
ciati poi Acl ha gestito l’organizza-
zione del Servizio civile universale 
e dei progetti Garanzia Giovani e 
Leva Civica Lombarda. n 
Sa. Ga.

 L’Associazione dei comuni del 
Lodigiano (Acl) è stata costituita 
nel 1997 per assistere e rappre-
sentare gli enti locali, coordinar-
ne l’attività e valorizzarne il ruo-
lo. È un ente di diritto privato di 
tipo associativo, diverso dalle so-
cietà, senza scopo di lucro, non 
soggetto a controllo pubblico, che 
svolge attività di pubblico inte-
resse. È iscritta all’Albo nazionale 
degli enti di servizio civile uni-
versale Sezione Regione Lombar-
dia (Inizio attività 2004) e all’Al-
bo della Leva civica lombarda vo-
lontaria (decreto n. 2549 del 
25.2.2021). 

Aderisce all’Associazione na-
zionale dei comuni Italiani (Anci). 
Attualmente sono associati ad 
Acl 89 enti (compresi tutti i co-
muni del Lodigiano). n
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Livio Bossi, sindaco di Boffalora d’Adda, è il nuovo presidente dell’Acl

di Sara Gambarini

 È Livio Bossi, sindaco di Bof-
falora d’Adda, il nuovo presidente 
dell’Associazione dei comuni del 
Lodigiano (Acl): è stato eletto 
martedì insieme al nuovo diretti-
vo Acl formato da Tiziana Caironi 
(consigliera comunale di Zelo 
Buon Persico), Aldo Castoldi (sin-
daco di Villanova), Paolo Forti (vi-
cesindaco di Borghetto), Giusep-
pina Molinari (consigliere di Lo-
di), Andrea Torza (sindaco di San 
Martino in Strada), Anna Zeni 
(consigliera comunale di Guarda-
miglio), Antonio Bacchi (enti di-
versi dai comuni) e il presidente 
della provincia di Lodi Fabrizio 
Santantonio in quanto membro 
di diritto.

 Livio Bossi, 70 anni tra pochi 
mesi, politico lodigiano di lungo 
corso, ha intenzione di ampliare 
il raggio d’azione di Acl. «È neces-
sario dare ad Acl una prospettiva 
più ampia, coinvolgere il più pos-
sibile gli enti locali e sovralocali, 
per sviluppare insieme una pro-
gettualità importante - ha sotto-
lineato Bossi che mercoledì mat-
tina era già in sede Acl pronto a 
darsi da fare -; è necessario che 

L’esponente di FI punta a 
interessare il più possibile 
gli enti locali e sovralocali, 
«per sviluppare una 
progettualità importante»

acl/1 Il sindaco di Boffalora ora vuole ampliare gli orizzonti

Bossi è il nuovo presidente:
«Coinvolgerò gli enti locali»

 L’assistenza educativa scola-
stica è un servizio da inglobare nel 
sistema scolastico. A fine mandato 
il presidente uscente di Acl Giusep-
pe Maiocchi è tornato ad indicare 
il tema come prioritario: «Il 28 feb-
braio 2023, è stato presentato un 
Disegno di legge per inserire gli as-
sistenti all’autonomia e 
alla comunicazione tra il 
personale della scuola, 
da allora è al vaglio della 
competente commissio-
ne al Senato; ci auguria-
mo che si possa conclu-
dere l’iter parlamentare».  
Maiocchi ha spiegato: 
«Quattro anni fa eviden-
ziammo che l’aumento costante 
degli alunni certificati dall’autorità 
sanitaria come bisognosi di assi-
stenza, per la quale sono compe-
tenti i Comuni, avrebbe generato 
costi insostenibili e ne parlammo 
con Anci - ha spiegato -; a nostro 
avviso il servizio dovrebbe essere 
inglobato nel sistema scolastico 
per più ragioni: la scuola avrebbe 
la possibilità di gestire l’intera pro-
cedura dell’inclusione scolastica 
degli alunni con disabilità (oltre al-
la gestione dei docenti di sostegno 
e dei collaboratori scolastici); ver-

acl/2 Un «tema prioritario» da risolvere
Assistenza scolastica:
«Sui Comuni pesano
costi insostenibili»
Maiocchi nel concludere
 il suo mandato ribadisce
 la necessità di inglobare 
l’attività di sostegno  
nel sistema nazionale

Maiocchi

Cremonese (0371 423850) e del 
nido Girotondo di piazza Gobetti 
(0371 16827), mentre al nido con-
venzionato Aloha (389 5077173) 
di via Biancardi le visite sono in 
programma al pomeriggio. n 
Rossella Mungiello

 Porte di nuovo aperte dei nidi 
comunali del capoluogo. Per una 
nuova giornata di conoscenza e 
contatto dedicata alle famiglie 
che hanno necessità di iscrivere 
i figli per il prossimo anno educa-
tivo, 2025/2026, al via a settem-
bre. 

Una prima tappa di open day 
si era già tenuta lo scorso 18 gen-
naio, ma il Comune di Lodi ha de-
ciso di replicare con un nuovo 
appuntamento, il prossimo 22 
febbraio, complice anche il rinno-
vo delle modalità di iscrizione al 
via appunto con questa tornata. 
Con la modifica del regolamento 
per il funzionamento dei nidi co-
munali, la scelta è stata quella di 
stabilire una sola finestra per le 
iscrizioni all’intero anno educati-
vo, pur con diversi periodi di in-

serimento, con le iscrizioni aperte 
tra il primo gennaio e il 28 feb-
braio. Tra le novità, anche le nuo-
ve modalità per arrivare a stilare 
le graduatorie di accesso, tenen-
do in considerazione più fattori, 
dalla condizione lavorativa, a 
quella familiare sino a quella del 
reddito. L’analisi dei fattori darà 
vita ad un’unica graduatoria per 
gli inserimenti a partire dal set-
tembre 2025.

 Intanto, nella giornata di open 
day del prossimo 22 febbraio, 
l’organizzazione prevede visite 
a gruppi, ma è necessario preno-
tarsi contattando telefonicamen-
te i nidi di interesse dalle 12.30 
alle 14.30 entro il 21 febbraio 
2025. Saranno aperte al mattino 
- tra le 9 e le 12.30 - le porte del 
nido Carillon di Strada Vecchia 

L’asilo comunale 
Carillon 
di Strada 
Vecchia 
Cremonese: 
le visite
 nella struttura 
sono previste
 al mattino
 (ore 9-12.30):
 è necessario 
prenotarsi 
contattando
 il nido entro
 il 21 febbraio
Archivio

la proposta Il tour in calendario il 22 febbraio riguarda Carillon, Girotondo e il nido convenzionato Aloha

Porte aperte negli asili comunali
Visite a gruppi con prenotazione

«
Già possibili le 
iscrizioni, la scadenza 
fissata al 28 febbraio
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